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ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 18 DEL 29/03/2019

OGGETTO:  TASSA  SUI  RIFIUTI  (TARI)  -  APPROVAZIONE  DELLE  TARIFFE  DEL 
TRIBUTO PER L'ANNO 2019.

L’anno  duemiladiciannove il  giorno ventinove del  mese  di  marzo alle  ore 20:30 in 
Casalgrande,  nella  sede  Municipale  e  nella  solita  sala  delle  adunanze.  In  seguito  ad 
avviso  del  Presidente  del  Consiglio,  diramato  nei  modi  e  nei  tempi  prescritti  dalle 
disposizioni  vigenti,  si  è riunito il  Consiglio Comunale per  trattare gli  argomenti  portati 
all’ordine del giorno, in seduta pubblica.

Sono presenti i Signori:

VACCARI ALBERTO 
FILIPPINI MARZIA 
DEBBI PAOLO 
RUINI CECILIA 
GUIDETTI SIMONA 
SILINGARDI GIANFRANCO 
MAGNANI FRANCESCO 
ANCESCHI GIUSEPPE EROS 
TRINELLI ELENA 
BERTOLANI SARA 
DAVIDDI GIUSEPPE 
MATTIOLI ROBERTO 
LUPPI ANNALITA 
MANELLI FABIO 
MACCHIONI PAOLO 
MONTELAGHI ALBERTO 
STANZIONE ALESSANDRO 

Sindaco
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Presidente
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Vicepresidente

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Assente

Presenti N. 14 Assenti N. 3

Hanno giustificato  l’assenza i  consiglieri:  Trinelli  Elena,   Manelli  Fabio  e  Stanzione 
Alessandro.
Assiste il Vicesegretario Generale del Comune Sig. Curti Jessica .
Assume la presidenza il Sig. Silingardi Gianfranco.
Il  Presidente, constatata per appello nominale la presenza del numero legale,  dichiara 
aperta la seduta per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.
Vengono designati a fungere da scrutatori i consiglieri Sigg.:
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I presenti sono n. 14.

Sono, altresì, presenti gli assessori non consiglieri Milena Beneventi, Silvia Taglini  
e  Massimiliano Grossi .

L’integrale  trascrizione  del  dibattito  relativo  al  presente  oggetto,  in  fase  di 
completamento,  non  viene  qui  inserita  ma  sarà  allegata  alla  deliberazione  di  
approvazione  dei  verbali  della  seduta  odierna,  così  come  previsto  dall’art.  67 
delvigente regolamento del Consiglio Comunale approvato con delibera consiliare 
n.167 del 13/11/2000, modificato con delibere consiliari n. 5 dell’8/2/2010, n. 40 del 
27/05/2010 e n. 92 del 30/11/2010.

Oggetto: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO 
PER L'ANNO 2019

IL CONSIGLIO COMUNALE

DATO ATTO CHE la presente deliberazione recepisce in toto i contenuti della  delibera n. 
14  (proposta  n.  221/2019),  oggetto  di  ritiro  nella  seduta  del  Consiglio  Comunale  del 
18.03.2019;

RICHIAMATO l’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di Stabilità 2014), e 
successive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare:
― il  comma 639  in  forza  del  quale  è  istituita  l'imposta  unica  comunale  (IUC)  che  si 

compone  dell'imposta  municipale  propria  (IMU),  di  natura  patrimoniale,  e  di  una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) e 
nella tassa sui  rifiuti  (TARI),  destinata a finanziare i  costi  del  servizio di  raccolta e 
smaltimento dei rifiuti a carico dell’utilizzatore;

― il comma 654 il quale stabilisce che il tributo deve in ogni caso assicurare la copertura 
integrale dei  costi  di  investimento e di  esercizio relativi  al  servizio,  ricomprendendo 
anche i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche, ad esclusione dei costi relativi  
ai  rifiuti  speciali  al  cui  smaltimento  provvedono a  proprie  spese i  relativi  produttori 
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;

― i commi 651 e 652 secondo cui il comune tiene conto, nell’individuazione del costo del  
servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  e  assimilati  dei  criteri  di  cui  al  decreto  del  
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;

― il comma 666 in virtù del quale è fatta salva, anche in regime TARI, l'applicazione del 
tributo  provinciale  per  l'esercizio  delle  funzioni  di  tutela,  protezione  ed  igiene 
dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 (cd 
Addizionale provinciale); 

― il  comma 683 il  quale  dispone  che  il  consiglio  comunale  deve  approvare,  entro  il 
termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe 
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della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale 
o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia;

CONSIDERATO CHE:
— il  Consiglio  di  Stato,  con  pronuncia  della  Sezione  VI  il  4.12.2012  n.  6208,  ha 

enunciato il  principio secondo cui il  Comune gode di ampi spazi di discrezionalità 
nella scelta dei coefficienti, e che tale criterio consente effettivamente di configurare il  
sistema delle categorie di utenza in modo aderente alle caratteristiche del territorio di 
riferimento;

— la normativa in materia di TARI conferma tale assunto disponendo ai commi 651 e 
652 della legge n. 147/2013 e smi, sopra richiamati, l’applicazione dei criteri di cui al 
DPR n. 158/1999, con la possibilità di alternative rispondenti agli usi ed alla tipologia 
delle attività svolte;

— che si  ritiene di  confermare per  l’applicazione del  nuovo tributo la classificazione 
nelle categorie di  utenza ed i  coefficienti  già previsti  per l’applicazione della TARI 
2018, poiché rispondenti al criterio di omogenea attitudine dei locali a produrre rifiuti;

RICHIAMATO altresì il vigente Regolamento per l’applicazione della TARI approvato con 
deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  45  del  21  luglio  2014  e  successivamente 
modificato con le deliberazioni n. 74 del 28 luglio 2015, n. 26 del 30 marzo 2017 e n. 4 del 
13.02.2018 ;

DATO ATTO dell’affidamento della gestione della Tassa rifiuti (TARI) al gestore del servizio 
di smaltimento (IREN AMBIENTE SPA) secondo il disciplinare (Rep 9956/2018) approvato 
con delibera n. 76 del 21.12.2017;

VISTI:
− l’art.  52, commi 1 e 2, del DLgs 446/97 i quali stabiliscono che:  “le province ed i  

comuni  possono disciplinare con regolamento le proprie entrate,  anche tributarie,  
salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili,  
dei  soggetti  passivi  e della  aliquota massima dei  singoli  tributi,  nel  rispetto  delle  
esigenze  di  semplificazione  degli  adempimenti  dei  contribuenti.  Per  quanto  non  
regolamentato  si  applicano  le  disposizioni  di  legge  vigenti.… I  regolamenti  sono  
approvati  con deliberazione del  comune e  della  provincia  non oltre  il  termine  di  
approvazione del  bilancio di  previsione e non hanno effetto  prima del  1 gennaio  
dell'anno successivo ….”; 

− l'art. 53, comma 16, della Legge 23.12.2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, 
comma 8,  della  Legge 28.12.2001,  n.  448,  il  quale  prevede che:  “ il  termine per  
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali nonché per approvare i regolamenti  
relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da norme statali  
per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se  
approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra,  
hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

− l’art. 1 comma 169 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 secondo il quale “Gli enti  
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la  
data fissata da norme statali  per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette  
deliberazioni,  anche se  approvate  successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purché  
entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;
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− l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267 il quale dispone che gli  
enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario ma che il  
termine  può  essere  differito  con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  d'intesa  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, in presenza di motivate esigenze;

− il decreto del Ministero dell’Interno del 29 novembre 2017 che ha  differito il termine 
per la deliberazione di approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2018/2020 
al 28 febbraio 2018 da parte degli enti locali;

DATO ATTO che con deliberazione del  Consiglio  Comunale  n.  17  approvata in  data 
odierna  e  dichiarata  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  comma  4,  del 
decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  che  si  richiama  integralmente,  è  stato 
approvato il piano finanziario per l’anno 2019; 

VISTO l’art. 3, comma 1, del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 che afferma che la tariffa è 
determinata dagli enti locali anche in relazione al piano finanziario degli interventi relativi al 
servizio;

CONSIDERATO che il piano finanziario porta ad un totale di € 3.152.217,62 Iva compresa 
e al netto del Tributo Ambientale e che il tasso di copertura che si vuole raggiungere è il  
100%;

STABILITO:
— che la tariffa è articolata nelle fasce di  utenza domestica e  utenza non domestica, 

(art. 4, D.P.R. 158/99);
— che il criterio di ripartizione tra utenze domestiche e non domestiche si basa sulla 

stima di produzione pro-capite utenze non domestiche impiegando i coefficienti Kd 
ed assicurando altresì,  nella modulazione della tariffa  agevolazioni per le utenze 
domestiche ai sensi  dall’art 4, comma 2 del DPR 158/1999 (Coefficiente correttivo 
utilizzato ai fini di garantire l’agevolazione: 0,786);

— che il calcolo della tariffa per le  utenze domestiche (art. 5, D.P.R. 158/99) dovuto 
per la parte fissa è collegata al numero di mq. occupati, rapportata al numero dei 
componenti  il  nucleo, secondo quanto specificato nel punto 4.1 dell'allegato 1 del 
D.P.R. 158, e per la parte variabile alla quantità di rifiuto prodotto, secondo quanto 
indicato nel punto 4.2 dell’allegato 1 dello stesso decreto -tenuto conto di  quanto 
stabilito all’art. 1 commi 651 e 652 della Legge di Stabilità 2014-;

— che per le utenze non domestiche la parte fissa della tariffa è attribuita alla singola 
utenza facendo riferimento al numero dei mq. occupati dall’attività (secondo quanto 
indicato nel punto 4.3 dell’allegato 1 del D.P.R. 158/99) e la parte variabile è calcolata 
con criteri presuntivi con riferimento alla produzione annua per mq. nel rispetto dei 
parametri indicati nel punto 4.4 dell’allegato 1 dello stesso decreto -tenuto conto di  
quanto stabilito all’art. 1 commi 651 e 652 della Legge di Stabilità 2014-;

CONSIDERATO che la costruzione della tariffa è avvenuta secondo il seguente approccio:

costo del servizio
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36,80% 63,20%
Costi comuni 
investimenti, 

spazzamento, 
costi 

amministrativi

Raccolta e trasporto, 
trattamento e 

smaltimento, raccolta 
differenziata

U.D. 
51,7%

U. non D. 
48,3%

U.D. 
51,7%

U. non D. 
48,3%

I  dati  utilizzati  per  la  determinazione  delle  tariffe  valevoli  per  l’anno  2019  presi  in 
considerazione sono:

UTENZE DOMESTICHE:
- Numero  utenze  domestiche  residenti  e  non  residenti  e  relative  superfici  iscritte 
nell’archivio gestione utenza di IREN AMBIENTE SPA a  23.01.2019 suddivise nelle 6 
fasce di utenza (da 1 a 6 o maggiore di 6 componenti).
- Applicazione dei medesimi coefficienti Ka e Kb adottati nel 2018 -che corrispondono a 
quelli adottati sin dal primo anno di applicazione della tariffa Tia1 (ad eccezione del Kb 
relativo alle famiglie con 6 o più componenti che è stato aggiornato nel 2018 in relazione 
ad una maggiore produttività dei rifiuti rispetto ai nuclei con 5 componenti)-.

Si riporta di seguito la tabella delle tariffe suddivisa per n. di componenti:

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE (*)

Famiglie
QUOTA
FISSA

QUOTA 
VARIABILE

componenti Euro/m2 Euro/Utenza

Famiglie di 1 componente 0,5237 70,4093
Famiglie di 2 componenti 0,6154 119,6959
Famiglie di 3 componenti 0,6874 161,9415
Famiglie di 4 componenti 0,7463 190,1052
Famiglie di 5 componenti 0,8052 211,2280
Famiglie di =>6 componenti 0,8510 239,3918
(*) Valori indicati al netto dell’Addizionale Provinciale (5 %) e da sconti da 
regolamento

UTENZE NON DOMESTICHE:
- Numero  utenze  non  domestiche  iscritte  nell’archivio  gestione  utenza  di  IREN 
AMBIENTE SPA il  23.01.2019 più quelle in corso di  iscrizione a seguito di  attività di 
accertamento.
- Superfici  assoggettabili  alla  tariffa  per  la  gestione  del  servizio  rifiuti  solidi  urbani  
suddivise in 22 categorie di utenza.



      C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

- Applicazione dei medesimi coefficienti Kc e Kd adottati nel 2018 -che corrispondono a 
quelli  utilizzati  sin dal  primo anno di applicazione della tariffa Tia1 (ad eccezione dei 
coefficienti  relativi  alla  categoria  5  che  sono  stati  modificati  nel  2018  per  renderli 
maggiormente conformi ad una specifica minore produttività di rifiuti).

Rispetto alle superfici,  si  precisa che esse sono unicamente quelle produttive di rifiuto 
urbano o assimilato, per le quali vale il regime di privativa.
L’applicazione  di  tali  criteri  alle  formule  matematiche  previste  per  le  utenze  non 
domestiche  al  punto  4.3  e  4.4.  dell’allegato  1  DPR  158/99  secondo  quanto  dianzi 
specificato determinano le tariffe di ogni singola categoria come evidenziato nella tabella 
che segue:

 TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE (*) 

 
Utenze 

QUOTA
FISSA

QUOTA 
VARIABILE

TARIFFA
TOTALE

Cat Descrizione Euro/m2 Euro/m2 Euro/m2

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi di culto

0,7247 1,1828 1,9075

2 Cinematografi e teatri 0,4651 0,7527 1,2178

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diretta

0,6490 1,0537 1,7027

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi

0,9518 1,5505 2,5023

5 Esposizioni, autosaloni 0,8275 1,3612 2,1887

6 Alberghi con ristorante 1,7739 2,8924 4,6663

7 Alberghi senza ristorante 1,1682 1,9096 3,0778

8 Case riposo, collegi e convitti 1,0816 1,7634 2,8450

9 Ospedali e case di cura 1,2763 2,0816 3,3579

10 Uffici, agenzie, studi professionali, banche 1,6441 2,6773 4,3214

11 Attività commerciali per la vendita di beni 
non alimentari non altrimenti specificati

1,5251 2,4838 4,0089

12 Banchi di mercato beni durevoli 1,5576 2,5246 4,0822

13 Attività artigianali tipo botteghe: 
parrucchiere, barbiere, estetista

1,3953 2,2666 3,6619

14 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista

1,1141 1,8236 2,9377

15 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,5251 2,4838 4,0089

16 Attività artigianali e industriali con capannoni 
di produzione

0,8869 1,7806 2,6675

17 Pubblici esercizi classe A 
(ristoranti,pizzerie,..)

5,2459 8,5545 13,8004

18 Bar, caffè, pasticceria 4,2833 6,9761 11,2594

19 Attività commerciali per la vendita di beni 4,0453 6,5847 10,6300
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alimentari e fiori e piante

20 Supermercati e ipermercati per la vendita di 
generi misti

2,9637 4,8278 7,7915

21 Banchi di mercato generi alimentari 5,6353 9,1911 14,8264

22 Discoteche, night club 2,0659 3,3719 5,4378

 
(*) Valori indicati al netto dell’Addizionale Provinciale (5 %) e sconti da 
regolamento

PRESO ATTO che il comma 15 dell’art. 13 del D.L. 201/2011 dispone che:
− a decorrere dall’anno d’imposta 2012,  tutte le deliberazioni  regolamentari  e tariffarie 

relative  alle  entrate  tributarie  degli  enti  locali  devono  essere  inviate  al  Ministero 
dell’economia  e  delle  finanze,  Dipartimento  delle  finanze,  entro  il  termine  di  cui 
all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997 (cioè, entro trenta giorni  
dalla data in cui sono divenuti esecutivi), e comunque entro trenta giorni dalla data di  
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione,

− il  mancato invio  delle  predette  deliberazioni  nei  termini  previsti  dal  primo periodo è 
sanzionato,  previa  diffida  da  parte  del  Ministero  dell’interno,  con  il  blocco,  sino 
all’adempimento dell’obbligo dell’invio,  delle risorse a qualsiasi  titolo dovute agli  enti  
inadempienti,

− con decreto del  Ministero dell’economia e delle finanze,  di  concerto con il  Ministero 
dell’interno, di natura non regolamentare, sono stabilite le modalità di attuazione, anche 
graduale, delle disposizioni di cui ai punti precedenti,

− il  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  pubblica,  sul  proprio  sito  informatico,  le 
deliberazioni  inviate dai  comuni  e  tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta 
Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n.  446 
del 1997;

VISTA la  nota  n.  4033 del  28  febbraio 2014 della  Direzione Legislazione Tributaria  e 
Federalismo  Fiscale  del  ministero  dell’Economia  e  delle  finanze  la  quale  fornisce 
indicazioni circa la procedura di trasmissione telematica mediante inserimento nel Portale 
del  federalismo  fiscale  delle  delibere  di  approvazione  delle  aliquote  o  tariffe  e  dei 
regolamenti;

CONSIDERATA l’urgenza  della  presente  deliberazione  in  ragione  della  necessità  di 
trasmettere  le  tariffe  2019  ad  IREN AMBIENTE SPA in  modo che  possa elaborare  e 
spedire  tempestivamente  ai  contribuenti  gli  avvisi  di  pagamento  per  l’acconto  2019 
(scadenza 30.06.2019);

PRESO ATTO che, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49 
comma 1, e 147-bis comma 1, del D.lgs 267/2000, i seguenti pareri sono espressi da:
− Responsabile del Settore Tributi favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante la 

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
− Responsabile del Servizio Finanziario, favorevole in ordine alla regolarità contabile in 

quanto l’atto comporta riflessi diretti sulla situazione economico–finanziaria;
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ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come 
modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione 
economico-finanziario;

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell'art. 42, comma 2 del T.U. sull'ordinamento 
degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 267/2000;

D E L I B E R A

1.  Di approvare le tariffe della Tassa rifiuti (TARI) per l’anno 2019 così come specificato in 
narrativa secondo gli schemi allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente atto (allegati A e B);

2.  Di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto, per 
le motivazioni indicate in narrativa, dal 1° gennaio 2019;

3.  Di demandare al Responsabile del Settore Tributi l’invio del presente atto al Ministero 
dell’economia  e  delle  finanze,  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  esecutività,  per  via 
telematica mediante inserimento nel Portale del federalismo fiscale;

4.  Di  ottemperare  all’obbligo  imposto  dal  D.Lgs.  n.  33/2013,  art.  23,  disponendo  la 
pubblicazione  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Casalgrande  nella  sezione 
“Amministrazione trasparente” del presente provvedimento.

                                          -----------------------------

Il Presidente sottopone a votazione la proposta di deliberazione con il seguente esito:

Presenti:  14  –  VOTANTI  n.  13  -  Astenuti:  1  il  consigliere  Macchioni   (  Futuro  per 
Casalgrande)

Voti favorevoli: 9

Voti contrari: 4 i consiglieri Luppi e Mattioli (Movimento 5stelle), Daviddi ( Casalgrande è 
passione) e Montelaghi  (Sinistra per Casalgrande).
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Successivamente il presidente sottopone a votazione l’immediata eseguibilità del presente 
provvedimento ai  sensi dell’art.  134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000, con il  seguente 
esito:

Presenti:  14  –  VOTANTI  n.  13  -  Astenuti:  1  il  consigliere  Macchioni   (  Futuro  per 
Casalgrande)

Voti favorevoli: 9

Voti contrari: 4 i consiglieri Luppi e Mattioli (Movimento 5stelle), Daviddi ( Casalgrande è 
passione) e Montelaghi  (Sinistra per Casalgrande).

La seduta è chiusa alle ore 21,40.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Presidente
SILINGARDI GIANFRANCO

IL Vicesegretario
CURTI JESSICA
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